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Il nono numero del «Bollettino del Centro di Studi 
per la Storia dell’Architettura», relativo all’anno 2025, 
è il primo numero ad uscire dopo il riconoscimento 
alla classe ‘A’ ottenuto dalla rivista del Centro di Studi. 
Si tratta di un riconoscimento, naturalmente esteso ai 
precedenti tre numeri a partire dal 2022, che premia 
il costante impegno della Redazione, in particolare di 
Marina Docci che ne riveste il ruolo di responsabile.

Dopo una serie di numeri tematici dettati da eventi 
o ricorrenze particolarmente significativi, questo 
numero costituisce la testimonianza dell’impegno 
del Centro di Studi a perseguire la scelta di fornire 
ai soci, e non solo, una sede editoriale consona, sì, al 
prestigio dell’Istituzione, ma anche funzionale alla 
rapida edizione di contributi incentrati sulle tematiche 
della Storia dell’Architettura e del Restauro. Credo che 
l’obiettivo della rivista di costituire uno strumento agile 
di diffusione scientifica, particolarmente attento a dare 
spazio alle esigenze dei giovani studiosi, come si evince 
anche dai contributi presenti in questo numero, sia 
stato pienamente raggiunto.

Gli articoli editi sul presente numero del «Bollettino», 
diversamente dai tre precedenti fascicoli, sono 
caratterizzati da tematiche contraddistinte da una certa 
eterogeneità, ma comunque inerenti quegli ambiti di 
studio che sono sempre stati peculiari degli interessi 
scientifici dell’Istituzione. In questo si conferma la linea 
editoriale prescelta, che prevede di alternare occasioni di 
riflessione su specifiche tematiche, dettate da condizioni 
contingenti o da iniziative intraprese dal Centro di 
Studi, legate alla sua attività istituzionale, con la più 
tradizionale formula incentrata su una miscellanea di 

argomenti, che spaziano nei diversi ambiti cronologici 
e tematici inerenti la Storia dell’Architettura, senza 
tralasciare aspetti archivistici e conservativi. 

Per quel che concerne i contributi presentati, si 
evidenza un certo equilibrio tra tematiche propriamente 
storico-architettoniche e altre relative alla tutela e al 
restauro, ma sono rappresentati anche aspetti inerenti 
problematiche di storia urbana. Tra i contributi storici, 
l’arco cronologico interessato è decisamente ampio, con 
saggi che interessano sia l’Antichità, che l’Età moderna 
e contemporanea, con interventi che si spingono sino ai 
primi decenni del Novecento.

Lo stesso si può affermare per gli articoli incentrati 
sulle problematiche della tutela e del restauro, laddove 
alle riflessioni sulle specificità riguardanti il restauro 
dell’antico si affiancano contributi dedicati ad 
aspetti inerenti la tutela del paesaggio in contesti di 
pianificazione urbana.

Infine, merita di essere ricordato come più di un 
contributo tra quelli editi in questo numero del 
«Bollettino», si avvalgano della documentazione 
di archivio del Centro di Studi per la Storia 
dell’Architettura, confermando, se pure fosse necessario, 
l’importanza che riveste la sezione archivistica del 
CSSAr ai fini della ricerca storica. Ma emerge anche la 
necessità di garantire una più ampia informazione sulla 
consistenza documentaria degli stessi archivi e questo 
al fine del progresso della ricerca e contestualmente 
della valorizzazione del ruolo assolto dai protagonisti di 
una fase particolarmente significativa per il patrimonio 
storico-architettonico del nostro Paese, dei quali il 
Centro di  Studi è l’erede diretto. 
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